Introduzione alla documentazione europea

Aspetti pratici sul reperimento e l’uso dei documenti prodotti dalle Istituzioni dell’Unione Europea

Franco Botta

Nel poco tempo a disposizione saranno presentati solo i principali documenti prodotti dalle Istituzioni dell’Unione europea nell’esercizio della propria attività e posseduti dal Centro di Documentazione Europea “A. Spinelli” dell’Università  di Roma “la Sapienza”. Non verranno presi in considerazione né i documenti che vengono messi in circolazione senza passare per l’Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee (UPUCE) né le pubblicazioni che non sono propriamente lo specchio dell’attività istituzionale (depliants, brochures, monografie coedite con altri editori europei, atti di convegni).

Dei testi illustrati saranno evidenziate le caratteristiche salienti al fine di offrire, anche ai cittadini che non hanno una conoscenza approfondita delle Istituzioni comunitarie, alcune indicazioni pratiche per il loro corretto utilizzo. 

**********


Prima di passare in rassegna le Istituzioni europee per descrivere la documentazione cui esse danno origine singolarmente è opportuno accennare a due importanti fonti documentarie concernenti l’Unione europea nel suo insieme.


In primo luogo i testi dei Trattati istitutivi e degli accordi successivi che definiscono gli obiettivi fondamentali dell’Unione europea e ne sono pertanto la “costituzione”. Tra le ultime edizioni pubblicate ricordiamo nel 1992 il Trattato 

sull’Unione europea ( n° cat. RX-73-92-796-IT-C), nel 1995 la Raccolta dei Trattati apparsa  in due tomi, ognuno composto di due volumi (Il Tomo I contiene i testi, a quella data, vigenti compreso il testo consolidato del trattato principale, il Tomo II riporta le versioni originali dei trattati di base, dei trattati che gli hanno modificati e gli atti di adesione), nel 1997  il Trattato di Amsterdam (n° cat. FX-08-97-468-IT-C) e infine, sempre nello stesso anno il volume dei Trattati consolidati (n° cat. FX-08-97-606-IT-C) che riporta le versioni consolidate del Trattato sull’Unione europea e del Trattato che istituisce la Comunità Europea.


In secondo luogo la Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee (GUCE) che è la principale fonte di informazione sull’attività dell’Unione europea. La GUCE è pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione, ogni versione ha la costa di un colore diverso (per l’Italia è verde), ne escono due o più numeri al giorno. La pubblicazione è divisa in tre serie:


Serie L: LEGISLAZIONE divisa a sua volta in LI : Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità (Modifiche ai trattati - Atti di adesione di nuovi Stati - Direttive - Regolamenti) e LII: Atti per i quali la pubblicazione non è condizione di applicabilità (Decisioni - Raccomandazioni - Bilancio annuale - Accordi con i Paesi terzi).


Serie C: Comunicazioni e INFORMAZIONI. Divisa appunto in Comunicazioni (Comunicazioni, Dichiarazioni, Risoluzioni - Tassi di cambio Euro - Estremi di sentenze e nuovi casi della Corte di Giustizia - Interrogazioni scritte con risposte del PE - Relazione della Corte dei Conti - Elenco dei documenti trasmessi dalla Commissione al Consiglio - Proposte legislative della 

Commissione Posizioni comuni del Consiglio - Pareri del CES, CdR, Corte dei Conti) e Informazioni (Avvisi di gara delle Istituzioni - Avvisi di manifestazione di interesse - Inviti a presentare proposte - Avvisi di concorsi).


La serie L e la Serie C della GUCE sono disponibili on-line su Celex (http://www. europa.eu.int/celex) e ora anche, per gli ultimi venti giorni, su Eur-lex (http://www.europa. eu.int/eur-lex/it).


Serie S: SUPPLEMENTO (Bandi di gara degli enti pubblici - Gare di appalto). La Serie S  interessa il mondo degli affari e per questo motivo non è posseduta dal CDE, è disponibile on-line come base dati Ted (http://www2echo.lu/ted). 


La GUCE è corredata di indici annuali e mensili divisi in due parti. Nella Parte I - Indice alfabetico, ogni documento riportato è definito mediante un massimo di sei descrittori ordinati in ordine alfabetico e permutati quante volte quanti sono i descrittori. I descrittori presenti sull’indice sono estratti dal thesaurus Eurovoc. La stringa si presenta in questo modo:

Commissione CE


commissario europeo, nomina del personale
87/490   L2/279/26   D/RG

Il primo riferimento è il numero del documento, il secondo il numero della GUCE nel quale è reperibile, il terzo la sua forma giuridica. Quindi si tratta della decisione dei rappresentanti dei governi n°490 del 1987 riportata sulla GU serie L, seconda parte, n° 279 a pag 26.

La Parte 2 - Indice metodologico contiene invece i titoli dei documenti

secondo l’ordine LI - LII - L/ALTRI ATTI (azioni comuni adottate e posizioni comuni definite dal Consiglio) - C/Corte di Giustizia. All’interno delle sezioni i documenti seguono l’ordine numerico. 


Di solito la Gazzetta Ufficiale, all’interno dei documenti comunitari, viene citata in questo modo:


GU L30/6 del 4-2-1999 
Gazzetta Ufficiale serie L n°30 del 1999 p. 6


GU C29/4 del 4-9-1999 
Gazzetta Ufficiale serie C n° 29 del 1999 p. 4

**********


Per quanto riguarda la documentazione del Parlamento Europeo bisogna dire che, salvo alcune eccezioni, sono a disposizione degli utenti esterni solo i documenti di seduta. Si tratta di documenti già sottoposti (o da sottoporre) alla seduta plenaria. Altri documenti, quali i progetti di relazione non ancora adottati dalle commissioni interessate, hanno carattere riservato. I resoconti integrali delle sedute del PE sono pubblicati nelle Discussioni del Parlamento europeo edite come allegato GUCE. Ogni fascicolo copre una settimana di lavoro del PE ed è contrassegnato da un numero (es: 4-511) composto di due cifre di cui la prima indica la legislatura, la seconda il numero progressivo del documento. I processi verbali delle sedute escono quotidianamente durante la tornata nelle lingue ufficiali dell’UE e  successivamente vengono pubblicati in versione definitiva sulla GUCE Serie C (una per tornata). Ogni processo verbale è suddiviso in due sezioni: la prima contiene informazioni sullo svolgimento della seduta plenaria mentre la seconda 

riporta i testi adottati. Ognuno di essi è contrassegnato da un numero di riferimento:

A4-0304/98
Serie A (Relazioni, compreso parere conforme e raccomandazioni presentate alla seduta plenaria dalle commissioni), quarta legislatura, numero progressivo, anno di pubblicazione.

B4-0951/98
Serie B (Proposte di risoluzioni, interrogazioni orali, raccomandazioni destinate al Consiglio)

C4-0451/98 Serie C (Documenti provenienti da altre Istituzioni: posizioni 

comuni, documenti di bilancio, trattati e accordi).

PE 165.626
Ad ogni documento prodotto dal Parlamento viene dato infine un numero PE.

Tra le altre pubblicazioni del PE citiamo:


 le  Note sintetiche edite annualmente dal Segretariato generale. Il testo è composto da schede documentarie che forniscono informazioni sulle Istituzioni e sulle politiche dell’UE. Le Note sintetiche sono state create per dare ai non addetti ai lavori un panorama generale della costruzione europea e del contributo del PE a tale processo. 

Ogni scheda è individuata da un numero a tre cifre, le prime due indicanti la sezione e il capitolo di cui la scheda stessa fa parte, la terza individua la scheda. Tale numerazione (preceduta da un asterisco) è utilizzata per i rinvii incrociati fra una scheda e l’altra.

Europa oggi è invece una pubblicazione mensile in formato giornale che riporta le attività principali di ogni seduta plenaria. 

Infine bisogna ricordare che tutti i gruppi politici producono dei documenti interni. Si tratta per lo più di materiale non riservato, divulgabile a chi ne faccia richiesta. Inoltre le Segreterie dei gruppi politici curano pubblicazioni destinate al grande pubblico.

**********

La documentazione prodotta dalla Commissione Europea, data l’ampiezza delle sue funzioni,  è la più estesa.


I DocCom sono la fonte per eccellenza del pensiero ufficiale della Commissione. Essi riportano sia i  documenti inerenti al processo legislativo, le Proposte di decisione, di regolamento, di direttiva ecc., sia i Libri verdi, che presentano i primi suggerimenti (“piste di riflessione”) circa l’opportunità di un’azione comunitaria, i Libri bianchi, che definiscono in modo dettagliato gli indirizzi dell’intervento comunitario in un determinato settore, le Comunicazioni, che illustrano le idee della Commissione su un particolare argomento, le Relazioni, che riportano il quadro di sviluppo di un determinato programma d’azione o di una azione comunitaria.

I più importanti tra questi documenti, come la Relazione annuale sui fondi strutturali o la stessa Agenda 2000, vengono poi pubblicati per il grande pubblico con una veste tipografica completa. Ogni DocCom ha un numero che lo definisce univocamente:

COM(1998)26 def.
Documento della commissione n° 26 del 1998 

versione definitiva

Insieme al numero com può esserci un altro numero di riferimento, 98/0024 (CNS) - 98/0114 (SYN)- 98/0004 (COD) - 98/0090 (AVC), attribuito dalla Commissione nell’ambito di una procedura legislativa. Le cifre indicano l’anno e il numero progressivo del documento, le sigle la procedura: CNS - Procedura di consultazione; SYN - Procedura di cooperazione; COD - Procedura di codecisione; AVC - Parere conforme.


I documenti del Segretariato Generale (DocSec) sono invece documenti interni e, diversamente dai DocCom, non sono adottati dalla Commissione e quindi non sempre sono accessibili al pubblico. 

Gli estremi dei  DocCom sono riportati (insieme alle relazioni del PE e ai pareri del CES) sul catalogo “Documenti” edito dall’UPUCE.


Il Bollettino dell’Unione europea, edito 10 volte l’anno a cura del Segretariato Generale, riporta le attività della Commissione e delle altre Istituzioni europee. Ogni numero del Bollettino è diviso in due parti, la prima, strutturata in capitoli, documenta l’attività del mese riportato sulla copertina; la seconda riporta documentazione specifica (DocCom, testi del Consiglio, riferimenti alla GUCE). Alla fine di ogni fascicolo c’è un indice analitico dove accanto ad ogni voce è riportato un riferimento numerico composto da tre serie di cifre separate da punti. Ad esempio la numerazione 1.4.123 sta ad indicare che quell’argomento è trattato  nella prima parte, capitolo quattro, paragrafo 123. La citazione completa di un riferimento al Bollettino UE sarà quindi: 

Boll. UE 7/8-1998 punto 1.4.123

Il Bollettino ha anche dei supplementi, di numero variabile, che riportano i testi più importanti prodotti nel corso dell’anno (La comunicazione “Agenda 2000 - Per un’Unione più forte e più ampia” è stata il supplemento n 5/1997). Il primo supplemento dell’anno riporta il programma di lavoro della Commissione.


La Relazione generale sull’attività dell’Unione europea, pubblicata annualmente dalla Commissione europea (che la presenta al PE), fornisce un quadro globale delle attività comunitarie svolte durante l’anno precedente. Il sommario è strutturato in capitoli ognuno dei quali è diviso in sezioni specifiche e paragrafi. Però sono i paragrafi che costituiscono la struttura della Relazione  in quanto numerati consequenzialmente senza tenere conto delle limitazioni dei capitoli o delle sezioni. Infatti nell’indice alfabetico degli argomenti trattati, posto alla fine del volume, accanto ad ogni voce si trovano i numeri dei paragrafi. 

In connessione con la relazione generale vengono pubblicate La situazione dell’agricoltura nella Comunità che fornisce un quadro globale delle attività comunitarie nell’ambito della politica agricola, con più della metà del volume composta di tabelle statistiche, e la Relazione sulla politica di concorrenza che fornisce un quadro globale delle attività comunitarie nell’ambito della politica di concorrenza. L’ultimo capitolo dei questa relazione riporta le reazioni delle altre Istituzioni dell’Unione alla relazione dell’anno precedente. 

Entrambe sono strutturate come la Relazione generale. 

**********

Poiché i lavori del Consiglio non sono di norma pubblici, le sue deliberazioni sono soggette al segreto professionale. Quindi  alcuni atti, soprattutto nei settori GAI e PESC (ma anche le direttive in ambito TCE non adottate mediante codecisione e le direttive non generali), possono essere pubblicati solo a seguito di una decisone presa all’unanimità dal Consiglio stesso. L’attività del Consiglio si articola sui tre pilastri delle Politiche comunitarie: TCE Trattato Comunità Europea (Regolamenti - Direttive - Decisioni - Raccomandazioni), PESC - Politica Estera e di Sicurezza Comune  (Posizioni comuni, azioni comuni, dichiarazioni), GAI - Giustizia e Affari Interni  (Posizioni comuni, azioni comuni, convenzioni). Sono automaticamente pubblicati sulla GUCE  i seguenti atti:

Regolamenti, direttive e decisioni adottate conformemente alla procedura di codecisione.


Regolamenti e direttive del Consiglio rivolti a tutti gli Stati membri.

Posizioni comuni e motivazioni per gli atti preparatori adottati mediante codecisione e cooperazione.

Convenzioni in materia di cooperazione GAI e per analogia la decisione del Consiglio che la stabilisce.

La maggior parte delle informazioni sull’attività del Consiglio vengono diramate tramite comunicati stampa.


Il testo principale per conoscere l’attività del Consiglio è il Sommario delle attività del Consiglio. Pubblicazione del Segretario generale che riporta per ogni campo di attività un riassunto di ciò che è stato fatto. E’ costituito di due parti: una illustrativa e una di tavole sinottiche. La parte illustrativa pone 

l’accento sulle principali decisioni o iniziative del Consiglio delineate nel loro contesto generale. Le tavole sinottiche contengono un elenco dei principali atti che il Consiglio ha adottato. L’utilità del Sommario viene diminuita dal fatto che è pubblicato con molto ritardo.

**********


Per quanto riguarda la Corte di Giustizia e il Tribunale di primo grado  la Raccolta della Giurisprudenza della Corte  e del Tribunale di primo grado è la sola fonte autentica da cui possa citarsi la giurisprudenza della Corte di giustizia e quella del Tribunale di primo grado. E’ pubblicata mensilmente nelle lingue ufficiali dell’Unione e  per facilitare la consultazione la numerazione delle pagine è identica nelle undici versioni linguistiche. E’ pubblicata in tre parti:


La Parte I - Corte di Giustizia  riferisce l’attività della Corte di Giustizia dell’Unione europea. Ogni fascicolo ha all’inizio un indice delle materie dei testi pubblicati al suo interno ed alla fine un indice cronologico delle decisioni pubblicate nel volume dell’anno in corso. Ogni notizia dell’indice è corredata dall’insieme delle massime della sentenza riportate nella pagina iniziale della causa.

Ogni caso è contrassegnato da un numero che lo individua univocamente: 

C-157/96
centocinquantasettesimo caso presentato dinanzi alla Corte di Giustizia nel 1996


La Parte II - Tribunale di Primo Grado riferisce l’attività di competenza del Tribunale di Primo Grado ed è strutturata come la parte I.

Ogni caso è contrassegnato da un numero che lo individua univocamente: 

T-67/94
sessantasettesimo caso presentato dinanzi al Tribunale di Primo Grado nel 1994

La Parte III - Pubblico impiego contiene tutte le sentenze del Tribunale di primo grado relative al pubblico impiego comunitario. Sono pubblicate ciascuna nella rispettiva lingua processuale ed accompagnate da un riassunto nella lingua ufficiale scelta dall’abbonato.


L’Attività della Corte di Giustizia e del Tribunale di Primo Grado, edita dalla divisione “Stampa e informazione”, appare solo se nella settimana di riferimento ci sono state sentenze. Ogni numero documenta l’attività - sentenze, conclusioni, nuove cause, sentenze definitive e comunicazioni varie - della Corte durante l’arco di una settimana. 

L’ultimo numero dell’anno contiene un indice analitico delle sentenze e delle altre decisioni emesse dalla Corte e dal Tribunale di primo grado nel corso dell’anno, nonché dati statistici.

I casi sono citati con lo stesso tipo di numerazione della Raccolta. Non è un documento ufficiale.


L’Index A-Z è edito, in francese, dalla Direzione “Biblioteca, ricerca e documentazione”. Contiene un elenco numerico di tutte le cause promosse dal 1954 dinanzi alla Corte di giustizia e al Tribunale di primo grado, un elenco 

alfabetico dei nomi delle parti e un elenco degli organi giurisdizionali nazionali che hanno proposto domande pregiudiziali alla Corte. L’Index A-Z rinvia alla pubblicazione della pronuncia nella Raccolta della Giurisprudenza.


Le Notes : références des notes de doctrine aux arrêts de la Cour de Justice et du Tribunal de première instance des Communautés européennes costituiscono una pubblicazione annuale che elenca tutte le note di dottrina relative alle sentenze della Corte e del Tribunale di primo grado fornendone gli estremi.


Infine la Relazione annuale sull’attività della Corte, edita dalla divisione “Stampa e informazione”, riassume le attività giudiziarie della Corte di giustizia e del Tribunale di primo grado nonché le attività connesse (convegni, giornate di studio ecc.). La relazione contiene numerosi dati statistici e i testi dei discorsi pronunciati in occasione delle udienze solenni della Corte.

**********


Della Corte dei Conti viene pubblicata annualmente sulla GUCE serie C la Relazione della Corte dei Conti che comprende la relazione sulle attività di pertinenza del bilancio generale e la relazione sulle attività  del  Fondo europeo di sviluppo.

Ciascun capitolo o parte a cui le Istituzioni hanno desiderato rispondere è seguito dalle relative risposte. 

Gli indici per le relazioni di attività e per le risposte delle Istituzioni sono separati.

**********


L’attività del Comitato Economico e Sociale si concretizza nei Pareri e relazioni del Comitato Economico e Sociale. La pubblicazione riporta i pareri e le relazioni del CES. Quando questi non sono frutto d’iniziativa, sul frontespizio viene riportato il numero del DocCom al quale si riferiscono (il nome del relatore si trova nella prima pagina).

Anche i pareri del CES sono contrassegnati da un  numero:


CES(98)459 parere (o relazione) del Comitato Economico e Sociale n 459 del 1998

La Relazione annuale  riporta l’attività dell’anno precedente all’anno di pubblicazione. Alla fine del volume sono riportati gli elenchi dei pareri elaborati sulla base dei DocCom e quelli frutto di propria iniziativa.

**********


L’attività del Comitato delle regioni è documentata dai Pareri del Comitato delle Regioni. La pubblicazione riporta i pareri del CdR. Sul frontespizio viene riportato il numero del DocCom al quale si riferisce il parere del CdR e il nome del relatore.

Ogni Parere CdR ha un numero che lo individua univocamente:


CdR(98)46 
parere  del Comitato delle Regioni n 46 del 1998

**********

Le discussioni che hanno portato alla stesura del Trattato di Maastricht e la sua approvazione hanno segnato un salto di qualità nella diffusione dei documenti comunitari, tanto che il concetto di trasparenza è ora inserito nel Trattato di Amsterdam. In questo arco di tempo, al termine di aspre discussioni, l’accesso alla documentazione europea è stato regolato dalle  Decisione 93/731/CE del Consiglio (modificata dalla decisione 96/705/CE) e dalla Decisione 94/90/CECA, CE, Euratom della Commissione (modificata dalla Decisione 96/567 CECA, CE, Euratom) contenente il “Codice di condotta relativo all’accesso del pubblico ai documenti della Commissione e del Consiglio”. Inoltre sono state pubblicate da parte del Parlamento, della Commissione e del Consiglio le rispettive guide di accesso ai documenti prodotti. 


In definitiva si può dire che pur restando nell’attività del Consiglio e della Commissione larghe zone d’ombra la battaglia portata avanti dai paesi nordici e dal Parlamento per una maggiore vicinanza delle Istituzioni ai cittadini ha dato i primi frutti. Sia con la creazione di organismi quali il Mediatore europeo sia con l’ampliamento delle possibilità di accesso all’informazione istituzionale.  Si fa ora infatti un uso più frequente dei libri verdi e bianchi e si è migliorato il server Europa (http://europa.eu.int), attraverso il quale è possibile accede ai siti di tutte le Istituzioni, ampliandone le possibilità di accesso gratuito e aumentando la quantità di documentazione disponibile.

Roma 20 febbraio 1999
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